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Il gruppo si struttura per la possibile maxi-commessa militare Future Frigates, e se otterrà il contratto ha già
annunciato che intende quotarsi in Borsa anche a Sydney

In attesa di conoscere l’esito della gara internazionale per la

maxi-commessa militare da 35 miliardi di dollari avviata dal

Governo di Canberra, Fincantieri sta consolidando la propria

presenza  in  Australia,  dove  dal  2018  inizierà  anche  a

costruire tronconi di navi da crociera.

Se Fincantieri, con il suo progetto FREMM Frigete, dovesse

riuscire a battere l’agguerrita concorrenza portata avanti dalla

spagnola  Navantia  e  dalla  britannica  BAE System,  oltre  a

quella del raggruppamento nazionale composto da Austal e

da  ASC  (che,  secondo  i  media  australiani,  starebbe

esercitando forti pressioni sulle istituzioni affinché il contratto

venga  affidato  all’interno  dei  confini  dello  Stato),  e  quindi

ottenere l’incarico di realizzare i mezzi militari del programma

governativo Future Frigates - SEA 5000, la corporation con

sede a Trieste non si  limiterà ad aprire proprie strutture in

loco.

In tal caso, infatti, come ha annunciato il Presidente di Fincantieri Australia (controllata appositamente costituita alla fine del

2016, che nei prossimi giorni inaugurerà nuovi uffici ad Adelaide) Dario Deste, la società si quoterà sui listini dell’Australian Stock

Exchange (ASX) di Sydney, diventando la terza entità del gruppo italiano le cui azioni sono scambiate in Borsa, dopo Fincantieri

Spa (quotata a Milano) e Vard (quotata a Singapore).

L’obbiettivo – ha spiegato lo stesso Deste – è quello di “consentire agli investitori locali di contribuire allo sviluppo di Fincantieri in

Australia, di beneficiare di parte degli utili generati e di garantire contemporaneamente che le decisioni strategiche dell’azienda

siano prese in loco a vantaggio e nel miglior interesse dell’Australia stessa”.

Ma, per preparare il terreno e farsi trovare pronta qualora dovesse arrivare l’auspicata firma del contratto multi-miliardario per le



navi militari (la cui costruzioni inizierà nel 2020), Fincantieri ha annunciato ulteriori iniziative. Il gruppo guidato da Giuseppe Bono

ha già selezionato una serie di fornitori,  che entrano così a far parte di un network di oltre 80.000 aziende di cui si  serve

abitualmente Fincantieri, cui sono stati già ordinati componenti e altri  lavori destinati a progetti  che il costruttore italiano sta

portando avanti in giro per il mondo. Non tutti, peraltro, legati esclusivamente al settore militare: con l’obbiettivo di formare e

testare la forza lavoro locale, Fincantieri a partire dal 2018 inizierà a costruire ad Adelaide blocchi per navi da crociera che fanno

già parte dell’orderbook dell’azienda italiana: “Questa iniziativa – ha spiegato Deste – dimostra la forza di un gruppo come

Fincantieri che, con 20 stabilimenti produttivi in 4 paesi, è in grado di dare avvio alle attività locali portando proprio lavoro e

creando nuovi mercati per l’industria australiana”.

I blocchi delle navi da crociera verranno realizzati da forza lavoro direttamente assunta da Fincantieri e dagli stessi fornitori locali

che poi parteciperanno, in caso di vittoria della gara, al progetto Future Frigates - SEA 5000. La prima cruiseship che vedrà la

luce grazie a tronconi realizzati in Australia sarà la newbuilding recentemente commissionata a Vard da Coral Sea Expeditions,

compagnia crocieristica anch’essa australiana. La controllata di Fincantieri realizzerà questa expedition ship in Vietnam, ma

alcune parti dello scafo verranno costruite su suolo australiano inaugurando in tal modo l’attività produttiva di Fincantieri nell’ex

colonia britannica.
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